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Le figure di "Prendere il volo"
irionfano anche in francese
A

Applausi fragorosi per il colorato spettacolo
di Carini, Codognola e Molinari al Festival
des théâtres de marionnettes nelle Ardenne

Pietro Corvi

O "Prendere il volo": il titolo del-
lo spettacolo riassume anche l'ac-
coglienza che sta ricevendo, non
solo in Italia. IJn titolo denso di si-
gnificati che ha portato fortuna
anche Oltralpe ai tre artisti pia-
centini coinvolti: la drammatur-
ga e regista Enrica Carini, ilmusi-
cista e compositore Paolo Codo-
gnola, l'illustratrice Silvia Molina-
ri.
Prodotto dalla compagnia mila-
nese Drogheria Rcbclot con la
Fondazione Teatro Ragazzi e Gio-
vani onlus di Torino, archiviate 70
recite in Italia nel 2024-25, lo spet-
tacolo ha riscosso nei giorni scor-
si un successo incoraggiante in
Francia, nella versione francofo-
na"S'envoler',' nella sezione "Inn"
della XXIII edizione del "Festival
Mondial des Théâtres de Marion-
nettes" di Charleville-Mézières,
nelle Ardenne,-, la maggior vetri-
na mondiale dedicata al teatro di
figura.
E uno spettacolo sulla cura, verso
la vita che ci circonda e noi stessi.
Teatro di figura e d'attore, anima-
zione di oggetti e ombre per il
pubblico dei bambini, ragazzi e
adulti. Protagonista è l'attrice di
DrogcriaRebelot, Miriam Costa-
magna, co-ideatrice con Carini,
coadiuvata alla regia dallo sceno-
grafo Andrea Lopez Nunes. Fon-
te: l'omonimo libro di Marina Ma-
rinelli (Topipittori, 2020) con le il-
lustrazioni di Silvia Molinari, che
ha impreziosito coi suoi rinoma-

70
recite già archiviate
in Italia nel 2024-25
per la produzione
Drogheria Rebelot

ti acquerelli naturalistici anche al-
cune sagome e figure, firmate da
Gabriele Genova.
«Eravamo già tutti innamorati di
questo libro - racconta Enrica Ca-
rini - quando Miriam di Droghe-
ria Rebelot mi ha chiamata per
progettare insieme lo spettacolo».
Cos'ha di speciale? «I libri di To-
pipittori non sono classici albi il-
lustrati per bambini ma strumen-
ti di conoscenza, gioco, educazio-
ne intellettuale, emotiva ed este-
tica. "Prendere il volo" unisce nar-
razione e divulgazione attraverso
la storia di Zazì , giovane artista
immersa tra matite e colori che
per vocazione, fin da bambina,
accoglie gli uccellini caduti dal ni-
do e li aiuta a prendere il volo».
Senza svelare il finale, diremo che
tra i tanti c'è Sette, una taccola cui
non riesce proprio a far spiccare
il volo... «perchévuolevivere con
lei. E il bello è che si tratta di una
storiavera. Zazì impara dalla tac-
cola cos'è la libertà: riuscire ad es-
sere quello che sei. Anche la par-
te "debole" insegna qualcosa a chi
cura. La reciprocità del rispetto,
dell'attenzione e della crescita.
Vola, se vuoi. Torna, se hai biso-
gno. I bimbi vivono le ultime sce-
ne con gioia, gli adulti si commuo-
vono, danno letture profonde».
La partecipazione di "S'envoler"
al Festival mondiale di Charlevil-
le-Mézierés, con sei repliche per
un migliaio di spettatori di ogni
età, è stata molto apprezzata. E il
giornale delle Ardenne gli ha de-
dicato una pagina intera. «Siamo
stati seguiti, intervistati e recensi-
ti con molta attenzione» confer-
ma Carini. Adesso, scaramanzia.
«Ovviamente speriamo che si
possa aprire per lo spettacolo un
futuro anche all'estero, intanto ab-
biamo fatto una gigante carica di
ossigeno». Utile tra l'altro per af-
frontare una nuova intensa sta-
gione di recite italiane, speriamo
anche a Piacenza.
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Due momenti da "S'envoler - Prendere il volo" FOTO ANDREA MACCHIA

1 e figure di" f'trudelr il volo'
trionfano anche in fi ascese
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